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" Per una crescita individuale e consapevole nel rispetto delle culture e diversità, una Scuola  verticalizzata come garanzia di un percorso educativo - didattico ed organizzativo continuo….. dall'infanzia all'adolescenza…."
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Composizione  dell'Istituto  B.Paganelli :

Plessi e Servizi di Segreteria

	Scuole dell’Infanzia

COLLODI 

SARDEGNA
	via S. Denis, 6   - Tel.. 0222470409 via 

Sardegna, 15 - Tel. 026185188

	
	

	Scuole Primarie
	

	BAUER

LINCOLN

SARDEGNA
	Via Partigiani, 174 - Tel. 022405630 via S. Antonio, 57 - Tel. 0266047902

 via Sardegna, 17    - Tel. 0266049202

	
	

	Sezione unica ospedaliera "Ospedale Bassini
	 Tel. 0261765243

	
	

	Scuola secondaria di Primo grado

 A. Frank
Sezione staccata c/o scuola Primaria Lincoln


	Via Friuli,18   - Tel. 02/66048973

Via S.Antonio ,57  - Tel. 02/66047902


Gli uffici di Segreteria e della Dirigenza scolastica si trovano presso la scuola secondaria di 1° grado "A. Frank" di via Friuli, 18
Tel.0266047832 - 0266047583   fax 026601461

E-mail: isc.cinisello@ tin.it

Sito Web:www.isc-paganelli.it

Componenti d'Istituto: compiti e  collegamenti principali 

Il Dirigente Scolastico (responsabile della gestione e dei risultati educativi  raggiunti)

Presiede :  il Collegio dei Docenti ( Unitario e di Settore)

Coordina    e controlla le attività dei: 

Docenti  suoi Collaboratori

Coordinatori organizzativi dei plessi

Predispone, sulla base di eventuali proposte degli Organi Collegiali, il Piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente (possono prevedere anche attività aggiuntive).
Collabora con: 

- la RSU

- il DSGA e la Segreteria

partecipa al  Consiglio d'Istituto

presiede la  Giunta esecutiva

predispone, sulla base di eventuali proposte degli Organi Collegiali,
il Piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente.                   

il DSGA ( Responsabile della Gestione dei Servizi Generali e Amministrativi)
coordina  e controlla  l'attività del personale ATA di Segreteria e dei plessi.
Il Collegio dei Docenti ( organo tecnico)

Delibera :

· il POF: attua e verifica gli aspetti pedagogici e didattici il PO

·  incarichi a docenti Funzioni Strumentali per la realizzazione del POF

·  la partecipazione a corsi di formazione/aggiornamento in servizio;                      ,

Monitorizza:  le attività   delle   Commissioni didattiche ( loro referenti)

Si rapporta: 
 con i Consigli di classe, interclasse, intersezione 

                     ( loro coordinatori e presidenti)  
.
Collabora : con  i Collegi di settore,  sue articolazioni. 

 Il Consiglio d'Istituto ( organo di indirizzo)

Delibera il POF e i  finanziamenti delle attività
Collabora  con : i Comitati Genitori, i  Consigli di Classe, Interclasse; Intersezione

Contesto territoriale e caratteristiche dell'Istituto
IL nostro Istituto è formato da: 2 scuole dell’Infanzia, 3 scuole Primarie, 1 scuola Secondaria di 1° grado e una sezione ospedaliera presso l’ospedale Bassini.

I plessi sono ubicati fra loro a notevole distanza tranne che  per l’Infanzia e Primaria Sardegna  e la Scuola secondaria di 1°  A. Frank, fanno parte,comunque tutte  del Quartiere 2.

Fortunatamente   il territorio  interessato è collegato  dai  mezzi pubblici , inoltre  agli alunni  residenti in zone distanti dalla scuola di appartenenza è assicurato  il  servizio di trasporto comunale (a pagamento).

Il quartiere è caratterizzato da una forte urbanizzazione  e da una  continua mobilità migratoria e lo sviluppo  urbanistico dagli anni 60 agli anni 90,  ha determinato insufficienza di spazi  verdi  e di spazi fisici per il ritrovo dei giovani e degli anziani. Tuttavia non mancano Strutture di  Servizi come Circoscrizione Comunale, Consultori, Cooperative e Strutture Aggregative  quali:

 Centri Civici  per anziani, Parte Cinque, Oratori.

Le scuole stesse sono aperte, dopo l'orario scolastico,  alle varie Associazioni Sportive e Culturali del quartiere e della Città per offrire una serie di attività qualificanti sia agli alunni stessi, sia agli adulti.

Negli ultimi anni l'Amministrazione Comunale, visto l'elevato flusso  immigratorio di extracomunitari e non, sta lavorando a stretto contatto con gli Operatori Scolastici (“Progetto CICO”, sportello di riferimento aperto per far fronte all’esigenze d’inserimento di adulti e bambini stranieri)  e con le Associazioni di  Quartiere 

Le scuole da parte loro si sono attrezzate e continuano ad attrezzarsi, per offrire un servizio di accoglienza sia agli alunni italiani, sia agli alunni stranieri che si iscrivono durante tutto il corso dell'anno scolastico nei vari plessi dell'Istituto, prevedendo figure specializzate nell'accoglienza, orari flessibili di insegnamento, servizio di pre e post-scuola  (dove richiesto), attività di laboratorio che facilitano l'inserimento e l'integrazione scolastica. La continuità educativa risulta valorizzata dalla verticalizzazione delle scuole che favorisce il raccordo tra i docenti dei tre ordini di scuola rappresentati.
Un valido aiuto a questo progetto di raccordo viene offerto dai laboratori di Informatica attrezzati in tutti i Plessi,  in rete tra loro e con l’accesso ad internet,  con tutto il Territorio. 

​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​_____________________________________________________________________________

PRINCIPI

·  promozione del benessere e prevenzione del disagio con attività di accoglienza, continuità e orientamento

· integrazione degli alunni  diversamente abili e degli stranieri

·  recupero degli alunni in difficoltà e valorizzazione delle potenzialità

·  rafforzamento dei rapporti scuola- famiglia- territorio, al fine di concorrere alla costruzione di una identità di comunità

· attenzione all’ambiente e alla promozione di una cultura della bio-diversità e della sostenibilità

· promozione dei linguaggi non verbali, dell’attività fisica e dello sport come indicatori del nostro modo di

· essere nel rapporto con se stessi e con gli altri

· educazione ai diritti umani e alla solidarietà

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

LINEE GUIDA DEL   POF (Piano dell'Offerta  Formativa)

• La valorizzazione del lavoro didattico - educativo interno ai tre ordini di scuola e dei rapporti con gli altri soggetti del territorio, nell’ottica della continuità verticale ed orizzontale, per la creazione di una “comunità educante”.

• L’impegno a mettere a disposizione le proprie competenze e risorse specifiche, a confrontare e condividere la propria azione educativa con le famiglie in collaborazione con il Quartiere, i centri sportivi, le cooperative sociali, la Parrocchia e il volontariato.

• L’attenzione ai “bisogni speciali” degli alunni diversamente abili, mediante azioni e progetti specifici, curando in modo particolare i rapporti con le famiglie.

• L’accoglienza agli alunni immigrati, attraverso il sostegno linguistico e progetti mirati a favorire l’integrazione culturale e sociale.

• La condivisione e il confronto attraverso la partecipazione a progetti in rete.

Inoltre:
· Gli interventi di valutazione, per individuare non solo  l'apprendimento degli alunni,  ma anche la validità delle proposte educative e dei percorsi didattici.
· Il successo formativo e le pari opportunità come stimolo ad elaborare attività e iniziative per garantire a tutti  gli alunni/e, senza discriminazioni, la possibilità di portare a termine con successo il proprio percorso formativo. 
· L’orientamento allo studio e al lavoro, per accrescere, nell’alunno, la consapevolezza     delle scelte   più consone alle competenze  effettive maturate  per la progettazione del proprio futuro.
SCELTE   FORMATIVE ED ORGANIZZATIVE  DELL’ISTITUTO

· Nella scuola dell'Infanzia le competenze dei singoli docenti  sono utilizzate   a favore di tutti i bambini ed il lavoro viene attuato in grandi e piccoli gruppi per i quali vengono organizzati tempi, spazi, materiali  stabiliti in base a progettazioni periodiche.

· Nella scuola Primaria i docenti  sono  organizzati per interclasse, seguono  un curricolo continuo, utilizzano  spazi diversificati e tempi distesi.

· Nella  scuola Secondaria di 1° grado i docenti lavorano con gruppi strutturati in vario modo, secondo le esigenze di apprendimento evidenziate dagli alunni: gruppi di livello, classi aperte.
· In tutti e tre gli ordini di scuola si attuano attività (presentate all'interno del POF)  variabili  di anno in anno, secondo le condizioni di lavoro specifiche, deliberate dal Collegio dei Docenti.
 

 L’azione educativa deve aiutare l’alunno/a a: crescere, formarsi ed arricchirsi culturalmente attraverso:

 Gli obiettivi 


· 
 
 
  







 Il Collegio dei Docenti, considerato  che il bambino/alunno cresce “bene” se si trova in situazioni dove “sta bene” e nelle quali viene coinvolto attivamente, dà. mandato ai docenti di realizzare un ambiente scolastico organizzato, sia a livello didattico sia a livello metodologico in cui prevalga un sereno clima relazionale all’interno del quale viene dato valore:

· al senso di responsabilità 

· all’impegno serio e costante 

· all’atteggiamento collaborativo 

· alla  condivisione  di valori comuni 

· al rispetto per tutti 

I docenti, pertanto, nell’attività di progettazione, si impegnano a realizzare   una sintesi adeguata  tra disciplinarietà e unitarietà della cultura e del sapere,  individuando  all’interno dei campi d’esperienza e degli ambiti disciplinari, i concetti e le motivazioni che rendono significativo l'apprendimento

A tal fine e secondo le possibilità offerte  dai finanziamenti  si prevedono attività di ampliamento dell'offerta formativa da inserire nei percorsi di apprendimento






-------------------------------------------------------

 CRITERI  PEDAGOGICI E DIDATTICI  
PROGRAMMAZIONE-PROGETTAZIONE - VALUTAZIONE

                  Sono adempimenti  fra loro  inscindibili e interdipendenti e come tali  richiedono la 

                  partecipazione collegiale 

             Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite dalla: 

· Partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti (di Settore e Unitario).

      Partecipazione all'Attività di programmazione e verifica di inizio e fine anno, informazione 

      alle famiglie sui risultati degli  scrutini in corso d'anno e finali. ( 40 ore annue)     

· Partecipazione alle attività collegiali dei Consigli di classe, di interclasse e di intersezione programmati dal Collegio secondo criteri stabiliti e in modo da prevedere un impegno di non più di  40 ore annue. 

La programmazione
Nell'Istituto Comprensivo la programmazione  delle attività didattico educative, di ambito, di disciplina etc. si inserisce  nella definizione del  CURRICOLO  CONTINUO ed ha l'obiettivo di prevedere il lavoro  educativo e didattico  di un anno.

Richiede  verifiche  sistematiche in corso d'anno, di solito bimestrali e quadrimestrali.

Le decisioni devono essere  condivise e controfirmate dai componenti del team.

La progettazione ( settimanale, bisettimanale, mensile, etc.)
Le singole azioni educative e didattiche  di curricolo o di progetto devono essere  ideate ed elaborate   dal team  in modo tale  che risulti evidente fra i componenti  la distribuzione equa  dei compiti e  delle conseguenti  responsabilità di effettuazione  di ciascun componente..

Per questo è  imprescindibile una chiara definizione dell'oggetto, degli obiettivi, dei tempi, dei modi delle risorse  necessarie (  umane e materiali)

NB Le risorse umane possono comprendere anche  compiti da attribuire al personale Ata, quale componente di istituto con mansioni di collaborazione a vario titolo. In tal caso detti compiti devono rientrare ufficialmente nei verbali di progettazione.
I verbali di progettazione devono essere  condivisi e controfirmati.
Valutazione e Autovalutazione

FINALITA' DELLA  VALUTAZIONE  E  AUTOVALUTAZIONE  DELL’ISTITUTO 

La valutazione permette di valorizzare le esperienze educative e i progetti in itinere o realizzati nell’Istituto e di  RENDERE POSSIBILI LE NECESSARIE AZIONI  DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DEL SERVIZIO.  

Essa si articola come esterna all’Istituzione, ad esempio  le prove INVALSI rivolte alla valutazione del sistema d’istruzione e degli apprendimenti degli alunni e  il Collegio dei revisori dei conti rivolto alla valutazione dell’amministrazione. 

Essa è interna in quanto autovalutazione d’istituto per  monitorare la qualità dell'insegnamento  e la sua congruità relativa agli  obiettivi  annuali  prefissati.     

SCANSIONE DEI TEMPI E CRITERI DI VALUTAZIONE

Tutte le classi dell’Istituto adottano la scansione quadrimestrale per la compilazione e consegna della scheda di valutazione. 

La valutazione   comprende:

· gli  aspetti di maturazione globale  degli alunni ( partecipazione, impegno, miglioramenti o peggioramenti, etc.) e   

· la misurazione   mediante voto numerico riguardante in particolare  i livelli di apprendimento raggiunti.

La valutazione  è concordata a livello di team docenti  nei consigli di interclasse e di classe  e tiene conto delle   verifiche periodiche  che integrano le informazioni relative al  percorso formativo dell’alunno.     

I criteri seguiti sono i seguenti:

· somministrazione  equilibrata e regolare nel tempo
· gradualità nell’organizzazione della difficoltà delle prove 
· verifica, per ciascuna prova, di obiettivi riferiti alle competenze acquisite dagli alunni e  congruenti  al lavoro svolto
· analisi degli errori e specifici interventi  didattici di  recupero( nella progettazione) 
· correzione motivata degli errori e disponibilità a chiarirne le cause. I modi come i docenti utilizzano  la  valutazione e la misurazione costituiscono  un'occasione importantissima per educare  l'alunno a stimare realisticamente le proprie forze e capacità. Essi non  devono ledere in alcun modo la fiducia dell'alunno e la  sua motivazione ad apprendere
· l'errore non deve  vissuto come limite colpevolizzante, ma essere  considerato come opportunità per imparare a riconoscere e a superare il limite( cioè l'errore stesso).
Consegna della Scheda di Valutazione Quadrimestrale:

mesi di Febbraio – Giugno
Modalità di consegna: 

la consegna avviene nel contesto di un'assemblea di classe in cui i docenti distribuiscono i documenti dopo una generale presentazione dei livelli di maturazione e del lavoro  effettuato dalla classe  globalmente.( un'ora circa di tempo)

I colloqui individuali hanno luogo successivamente su  appuntamento   iniziando dai casi più urgenti e  opportunamente scaglionati. Si evitano così colloqui frettolosi  e situazioni di rischio 

(anche in relazione al dovere di riserbo  delle  informazioni)  e di disturbo  esterno all'aula.  

Ad inizio anno scolastico, nei modi previsti, gli insegnanti  consegnano ai  genitori  un modulo  con  la calendarizzazione   dei colloqui  bimestrali, nei quali si parla dei progressi dell’alunno/a e /o eventuali problematiche emerse.  Anche in corso d’anno i genitori possono  secondo necessità essere convocati dai docenti o chiedere essi stessi un colloquio,  soprattutto se si dovessero verificare situazioni  di particolare urgenza. Tali incontri possono essere richiesti preferibilmente tramite avviso scritto sul diario. 

Di norma  di fronte a casi particolarmente problematici i docenti informano nell'immediato il Dirigente Scolastico per i provvedimenti del caso. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Scuola dell’Infanzia

Nella Scuola dell’Infanzia si realizzano, dopo quella iniziale, tre valutazioni registrate sul Giornale dell’Insegnante.

Per gli alunni di cinque/sei anni, a conclusione dell’anno scolastico, la registrazione avverrà anche sull’apposita scheda ( vedi allegati).

	OBIETTIVI

FORMATIVI
	RISULTATI ATTESI
	SCALA DI

VALUTAZIONE

	
	 
	1.  gravemente lacunoso

	Livello di 
	
	2. Difficoltoso

	 
	Capacità di

relazionare con gli altri, di utilizzare i propri 

oggetti senza perderli, di gestire il tempo e lo spazio 

rispettando le indicazioni 
	3.  Adeguato

	Autonomia
	
	4.  Buono

	
	
	5. Molto buono

	Livello di 
	
	1. gravemente lacunoso

	 
	Capacità di 

collaborazione nel gioco e nelle attività di lavoro
	2. Difficoltoso

	Socializzazione
	
	3.  Adeguato

	
	 
	4.  Buono

	 
	 
	5. Molto buono

	      Livello di
	Capacità di  

concentrarsi in un compito assegnato portandolo a termine, di manifestare  curiosità e  interessi, di  comprendere una semplice spiegazione sapendo ripetere le parole dell’insegnante
	1. gravemente limitato

	Apprendimento 
	
	2. limitato   

	 
	
	3. adeguato

	 
	 
	4. molto buono

	      Livello di 
	Capacità di rispettare l’ambiente e gli altri
	1. gravemente lacunoso

	Comportamento
	 
	2.   lacunoso

	
	
	3.  Corretto


Le competenze (abilità e conoscenze) da raggiungere sono diversificate:

· per gli alunni di tre o quattro anni;
· per gli alunni di cinque/sei anni .
Scuola Primaria

Nella Scuola Primaria, dopo quella iniziale, si realizzano:

· due valutazioni quadrimestrali registrate sul documento di valutazione (vedi allegati);

· due rilevazioni bimestrali intermedie, di cui le famiglie sono informate dai docenti in incontri individuali.

	OBIETTIVI

FORMATIVI
	RISULTATI ATTESI
	SCALA DI

VALUTAZIONE

	
	L’alunno:
	1. -----------------

	Livello di 
	  Mette in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo,
	

	Autonomia
	 fiducia in sé,responsabilizzazione personale e sociale.
	2. - 5/6/7/8/9/10

	e
	     
	

	responsabilità
	  Ha cura della propria persona e del materiale  proprio, e degli altri
	3.  5/6/7/8/9/10

	
	
	

	 
	   accetta e rispetta l’altro
	1. adeguato



	 Livello di 
	     
	2. non adeguato

	Socializzazione
	 
	

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	Livello di 
	  Partecipa attivamente alla vita della classe.
	1.  non sufficiente

	Impegno
	  Svolge  ultimandole le attività proposte.
	2.  sufficiente

	e
	  Rispetta gli impegni assunti.
	3.  costante

	partecipazione
	
	4.  maturo 

	 
	
	

	 Livello di 
	   Rispetta le regole stabilite e condivise 
	1. Insufficiente

	Comportamento
	     
	2.  sufficiente

	
	   Ascolta senza interrompere, aspetta il turno per  intervenire nelle conversazioni, pulisce e riordina il suo spazio di lavoro.  
	3. Corretto

	 
	 Non sciupa il tempo a disposizione. Termina il lavoro in tempo adeguato
	4. Responsabile


Scuola Secondaria I° grado

Nella Scuola Secondaria di 1^ Grado, dopo quella iniziale, si realizzano:

· due valutazioni quadrimestrali registrate sul documento di valutazione (vedi allegati);

· due rilevazioni bimestrali intermedie, registrate sull’apposito pagellino, che sarà consegnato ai genitori durante i colloqui individuali.

	OBIETTIVI

FORMATIVI
	RISULTATI ATTESI
	SCALA DI VALUTAZIONE

	Livello di
	L’alunno:
	valutazioni espresse con voti numerici

	Autonomia
	  Rispetta  diritti e dei doveri che riguardano
	

	e
	    il singolo e il gruppo.
	

	responsabilità
	 Gestisce  con impegno   i tempi di studio nella settimana 
	

	
	   Riconosce le sue responsabilità 
	

	     Livello di
	  Collabora nel gruppo
	

	
	 Promuove le condizioni per il benessere proprio e
	

	Socializzazione
	    altrui.
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	     Livello di 
	 Partecipa  attivamente  alle attività  della classe.
	

	Impegno
	
	

	e
	 Rispetta gli impegni assunti ultimando il lavoro nelle attività singole o di gruppo
	

	partecipazione
	
	

	 
	 
	

	    Livello di

Comportamento

	
	

	
	non si fa coinvolgere in azioni  socialmente scorrette mantenendo un atteggiamento critico nei confronti dei comportamenti  socialmente dannosi   
	

	
	Studia ed esegue i compiti con regolarità
	

	
	     
	

	
	 Rispetta persone, cose e ambienti.
	


INDICATORI PER LA VALUTAZIONE IN DECIMI

Per tutte le classi della scuola primaria

e per tutte le classi della secondaria.

	        Valutazione
	Livelli di prestazione

	              9 - 10
	· L’alunno dimostra una padronanza completa ed  approfondita degli argomenti.

·  Sa analizzare situazioni anche complesse, cogliere implicazioni, determinare correlazioni.

· Sa applicare i contenuti anche in compiti complessi ed in modo ottimale.

·  Argomenta con notevole proprietà di linguaggio e con esposizione fluida inserendo riflessioni critiche su temi proposti.

	                 8
	· L’alunno conosce in modo completo gli argomenti proposti.

· Sa analizzare situazioni, cogliere relazioni e determinare correlazioni.

· Sa applicare le procedure in modo corretto e con sicurezza. 

· Espone in modo fluido con lessico appropriato.

· Utilizza i saperi in vari contesti.

	                 7
	· L’alunno ha conoscenze complete ma non approfondite.

· Sa analizzare situazioni, interpretare e ridefinire un concetto.

·  Sa applicare i contenuti e le procedure.

·  Si esprime con proprietà linguistica.

	                 6    
	· L’alunno conosce gli aspetti essenziali.

· Coglie il senso ed interpreta abbastanza correttamente i contenuti di informazioni, di testi semplici. 

· Applica le conoscenze in compiti semplici.

·  Espone in modo semplice ma sostanzialmente corretto.



	                5
	· L’alunno ha conoscenze carenti e superficiali.

·  Interpreta con difficoltà i testi, commette errori nell’esecuzione di compiti semplici.

·  Applica parzialmente le conoscenze.

· Si esprime con incertezza ed in modo confuso.

·  Utilizza un linguaggio non appropriato.

	                4

(solo per la secondaria)
	· L’alunno dimostra scarsissime conoscenze degli argomenti proposti.

·  Incontra notevoli difficoltà nella comprensione e nella esposizione degli argomenti.

·  Non riesce ad applicare le conoscenze minime e commette gravi errori.

· Si esprime con difficoltà, in modo frammentario, confuso e con un lessico non appropriato.


ASPETTI ORGANIZZATIVI  SPECIFICI  D'ISTITUTO

UTILIZZO ORE DI CONTEMPORANEITA’ CON LINGUA 2 e I.R.C.  NELLA   SCUOLA PRIMARIA 

· Per l’eventuale utilizzo per le supplenze di insegnanti di classe o di sezione che hanno  alunni che si avvalgono dell’insegnamento alternativo alla Religione Cattolica, si fa riferimento alla Circolare Ministeriale.
· In tutti gli altri casi  di contemporaneità gli  insegnanti, in base al contratto nazionale di lavoro, vanno utilizzati per eventuali supplenze, salvo presentazione di progetti ben articolati presentati al Collegio Docenti e deliberati dallo stesso e sottoposti periodicamente a verifica

· Gli spazi adibiti a laboratori o per le attività di cui sopra vanno indicati con opportuna segnalazione (tipologia di attività – orari e nominativi dei docenti)

Qualora gli insegnanti non fossero impegnati in attività di supplenza o di progetto devono svolgere la loro attività didattica frontale con gli alunni delle classi parallele o di plesso, programmando preventivamente gli interventi e l’organizzazione degli stessi per una effettiva ottimizzazione  delle  risorse. 
FORMAZIONE DELL’ORARIO DEGLI INSEGNANTI SPECIALISTI 

NELLA SCUOLA PRIMARIA

La Commissione Oraria  ha individuato i seguenti criteri in ordine di priorità:

1. classi a tempo pieno modularizzato (CON LA PRESENZA DI TUTTI I DOCENTI DEL TEAM)
2. inserimento dell’orario di Lingua straniera e di R.C.
3. garanzia per ogni insegnante delle prime due ore libere da insegnamenti specialistici all’interno della classe  almeno  una volta alla settimana

4. numero due pomeriggi obbligatori per tutti gli insegnanti specialisti  di L2 e IRC;
5.  in deroga a quanto previsto, in base alla documentazione dell’Ente riabilitatore, i docenti S.H potranno adattare la propria presenza a scuola a quella degli alunni seguiti. 

6. Nella fase iniziale dell’anno scolastico e fino a quando non sono stati nominati i docenti necessari all’Istituto, gli Specialisti affiancheranno i colleghi (prioritariamente nelle prime classi o sezioni) nell’orario delle lezioni.

7. Garanzia per gli Insegnanti specialisti di poter usufruire del monte ore previsto. Eventuale interventi di specialisti esterni alla scuola saranno, possibilmente, collocati all'interno del proprio ambito disciplinare, salvo casi eccezionali, che devono essere, comunque, preventivamente, concordati fra gli insegnanti coinvolti. Ciò per salvaguardare la dignità professionale di tutti i docenti e la pari uguaglianza formativa di tutte le discipline .

8. affissione all’Albo dei plessi degli orari di tutti gli insegnanti: di classe, di L.2, di R. C. di S.H. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CRITERI ORGANIZZAZIONE GRUPPO DI LAVORO per L’HANDICAP (GLH)
· Appena costituito il gruppo di lavoro, il docente Coordinatore/Referente della Commissione convoca i colleghi entro tempi brevi e comunque entro i termini stabiliti

· E’ obbligatoria la presenza dei rappresentanti di tutti i settori per quel che concerne la programmazione e progettazione delle attività  didattiche ed organizzative riguardanti i tre ordini di scuola

· In ogni plesso deve essere nominato un insegnante Referente che si occupi dell’integrazione degli alunni diversamente abili e/o stranieri.

Criteri di assegnazione degli insegnanti alle classi 1^ e successive nel caso in cui il numero delle sezioni  di prima sia inferiore al numero dei docenti delle classi 5^ uscenti

Il Dirigente Scolastico di norma segue i criteri stabiliti . 
1. La continuità nel plesso

2. La posizione occupata  nella graduatoria di Istituto

3. Eventuali particolari e documentate competenze rispetto alle classi da assegnare (crediti professionali).

4. In caso di incompatibilità nel gruppo di lavoro il Dirigente Scolastico può spostare di classe e o di plesso i Docenti interessati   dal problema

5. Fare riferimento al “Contratto Integrativo d'Istituto” sull'utilizzo del personale 

6. I docenti che dovessero usufruire di distacco su progetto,  di utilizzo e/o assegnazione provvisoria per più di un anno consecutivo, potranno essere assegnati a classi diverse e/o plessi diversi.

Se  possibile valuta   eventuali richieste dei docenti interessati. Si precisa  che in base alla normativa vigente la decisione,tenendo conto dei criteri,  spetta, comunque, al Dirigente Scolastico. 

Criteri di assegnazione della Lingua straniera presso le scuole primarie dell’Istituto

In base a quanto prevede la normativa vigente l’insegnamento della Lingua Straniera viene  impartito così come segue:

· nelle classi 1^ per 1 ora settimanale  

· nelle classi  2^  e 3^ per 1 e 30 settimanale e 

· nelle classi 4^ 5^  per 3 ore settimanali. 

Gli insegnanti vengono assegnati ai plessi  ( di norma non più di due) dal Dirigente Scolastico che,  concorda con essi un piano di assegnazione pluriennale tenendo conto che il numero delle classi  di assegnazione non deve essere  inferiore alle 5 unità e  superiore a 8.

Sono previste le quattro lingue comunitarie nel seguente ordine: Inglese- Francese- Tedesco- Spagnolo   e secondo le competenze dei docenti specialisti/specializzati in organico.

Criteri generali per la formazione delle classi:

Per la formazione  delle sezioni di scuola dell'Infanzia e delle classi prime di scuola Primaria e scuola secondaria di 1° grado occorre tener presente che esse devono essere equietereogenee
Pertanto si  tiene  conto dei seguenti indicatori:

· Età;

· Sesso;

· numero di alunni per classe; 

· condizioni socio economiche;

· aspetti psicodinamici;

· presenza di eventuali casi con potenziali difficoltà di apprendimento;

· presenza di eventuali casi in situazione di handicap;

· scuola dell'Infanzia  di provenienza;

· schede informative compilate dalla scuola di provenienza;

· distribuzione equa fra le classi degli alunni che non si avvalgono dell'insegnamento della Religione Cattolica;

Questi dati devono essere acquisiti dal team docente  presso la Segreteria didattica entro il mese di giugno.

Nella scuola dell'Infanzia la formazione delle sezioni è affidata a tutte le insegnanti del plesso che tengono conto dei criteri generali sopra elencati. L'inserimento dei bambini  è così articolato:

1^ settimana dalle 9 alle 11

2^ settimana dalle 8 alle 12,30 (pranzo a scuola)

3^ settimana dalle 8 alle 15,30 (giornata completa)

Inoltre per favorire un migliore approccio alla nuova realtà i bambini vengono suddivisi in piccoli gruppi (dove è possibile) e a rotazione rispettano gli orari delle tre settimane di inserimento.

Nella Scuola Primaria vengono formati gruppi di alunni che saranno impegnati,  ad inizio a.s. per un periodo di 10 giorni effettivi di lezione, in attività individuali, di piccolo e grande gruppo con il seguente orario:

· primi 5 giorni dalle ore 9 alle ore 12;

· gli altri 5 giorni (2° settimana) dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Durante questo periodo di accoglienza e di osservazione gli insegnanti opereranno sempre in compresenza al fine di:

· consentire un graduale adattamento dei bambini alle più impegnative richieste che il nuovo ordine di scuola comporta;

· poter organizzare le attività individuali e di piccolo gruppo;

· poter gestire momenti comuni a carattere ludico con la possibilità di osservare e registrare comportamenti inerenti le modalità relazionali e le abilità strumentali.

Le osservazioni degli alunni in situazione, potrebbero essere registrate anche da docenti non coinvolti nelle gestione dei gruppi ( Sostegno, Lingua2, facilitatori , di altra interclasse) secondo modalità precedentemente concordate (vedi progetto accoglienza).

I dati raccolti saranno confrontati e discussi dall'intero team e il quadro finale  consentirà di predisporre la formazione di sezioni/classi  equietereogenee.  L'assegnazione dei docenti alle sezioni avverrà soltanto alla fine del periodo di osservazione e sarà effettuata dal  Dirigente Scolastico.

Nella Scuola  Secondaria di 1° grado la formazione delle  classi è affidata ad una Commissione che dovrà tener conto dei criteri sopra elencati.

Nella scuola dell'Infanzia la formazione delle sezioni è affidata a tutte le insegnanti del plesso che tengono conto dei criteri generali sopra elencati. L'inserimento dei bambini  è così articolato:

1^ settimana dalle 9 alle 11

2^ settimana dalle 8 alle 12,30 (pranzo a scuola)

3^ settimana dalle 8 alle 15,30 (giornata completa)

Inoltre per favorire un migliore approccio alla nuova realtà i bambini vengono suddivisi in piccoli gruppi (dove è possibile) e a rotazione rispettano gli orari delle tre settimane di inserimento.

INSERIMENTO DI NUOVI  ALUNNI ALL'INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO E/O IN CORSO D'ANNO

L'inserimento dei nuovi alunni   avviene  tenendo conto:

· di prove predisposte dai docenti dell'interclasse, che ne accertino i prerequisiti, nella prima settimana d'accoglienza (5 giorni effettivi di presenza, con rotazione nelle classi)

ed inoltre:

· del numero di alunni per classe;

· degli aspetti psicodinamici;

· della presenza di eventuali casi problematici;

· della presenza di alunni diversamente abili;

· della presenza di alunni stranieri da alfabetizzare.

Il Dirigente scolastico, su indicazione dei Consigli di classe/Interclasse/Intersezione procede all'assegnazione dell'alunno  alla classe più idonea. 

Non sono ammessi trasferimenti di alunni tra le classi parallele dello stesso plesso.

Nella scuola dell'Infanzia i bambini che compiono i tre anni di età entro il 31 Gennaio possono essere iscritti nell'anno scolastico in corso.

ISCRIZIONE E INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI SECONDO LA LEGGE 40/98

Secondo la normativa vigente, l'iscrizione  dei minori stranieri nelle scuole italiane avviene  nei modi e alle condizioni previsti per i minori italiani.

Essa può essere richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico.

I minori stranieri sprovvisti di documentazione anagrafica o in possesso di documentazione irregolare o incompleta sono iscritti con riserva e ciò non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi di studio delle scuole di ogni ordine e grado.

PROCEDURE   DA    SEGUIRE
I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico  vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il Collegio dei Docenti di settore  o il Consiglio di classe, Interclasse, Intersezione deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:

· dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica;

· dell'accertamento di competenze mediante test di abilità e livelli di preparazione dell'alunno;

· Delle gravi problematiche emerse nel corso dell’accertamento delle competenze;

· Arrivo dell’alunno dopo la fine del mese di Marzo dell’a.s. in corso.

Il Collegio dei Docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi e definisce il necessario adattamento dei programmi di insegnamento.

Si veda progetto conservato agli atti in segreteria

------------------------------------------------------------------------------------------------ 




PARTE  EDUCATIVO-DIDATTICA
IDENTITA'  SOCIO AMBIENTALE E CULTURALE DELL'ISTITUTO

Il Collegio dei docenti Unitario, dopo un attento esame dei bisogni educativi, sociali e territoriali delle scuole dell'Istituto, ha individuato nei seguenti temi: Ambiente ed Intercultura, l'identità culturale delle nostre scuole.

Ed è proprio intorno ai concetti di ambiente e Intercultura che si intende programmare ed attuare il curricolo continuo (dalla scuola dell'infanzia  alla scuola secondaria di 1° grado) attraverso un percorso che tenga conto dei seguenti obiettivi e contenuti

· maturazione e sviluppo dell'autonomia personale 

· imparare a stare con gli  altri 

· rispetto delle  diverse religioni, tradizioni ed etnie

· Conoscere e rispettare l'ambiente :aspetto scientifico- geografico, storico.

Le finalità del progetto del curricolo continuo mirano pertanto:

· Allo sviluppo affettivo - emotivo

· Allo sviluppo sociale e ambientale

· Allo sviluppo etico e morale

· All'educazione al pluralismo e alle diversità

Per sviluppare l'ambito pedagogico - didattico ci si avvarrà delle competenze:

· Dei Docenti di ogni scuola e di Esperti esterni

· Per l'ambito amministrativo del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi e del Personale di Segreteria

· In veste di supervisore, del Dirigente Scolastico

Le attività didattiche, oltre che nelle singole classi o sezioni, verranno organizzate anche attraverso laboratori, classi aperte in orizzontale e in verticale a seconda delle situazioni organizzative di ciascun plesso, tenendo conto del criterio di flessibilità.

                                                    SCELTE CURRICOLARI 

1)  PREMESSA

Il curricolo di Istituto si sviluppa dal ciclo dell'Infanzia alla scuola  secondaria di 1° grado, in una logica di progressività, essenzialità, continuità  e fattibilità.

Tale logica implica una speciale attenzione al problema della continuità e ai raccordi 

La continuità viene intesa come concetto ordinatore, in base al quale sono  stati identificati obiettivi formativi  e competenze da sviluppare longitudinalmente, nel rispetto dei modi di apprendere del soggetto in crescita.

Per raccordo si intende particolare attenzione alle esperienze precedenti, parallele e successive che si traduce in progetti di collaborazione tra ordini di scuola, contesto, familiare e sociale.

Questo curricolo (percorso formativo) non sostituisce la normativa Ministeriale ma la  integra costituendo l'identità culturale del nostro Istituto in aderenza al contesto socio culturale  di appartenenza.

EDUCAZIONE AMBIENTALE ed EDUCAZIONE INTERCULTURALE sono tematiche trasversali  inerenti a problemi di grande rilevanza sociale . Gli obiettivi  scelti  mirano quindi  al raggiungimento di competenze trasversali. (finalizzate a sviluppare il pensiero, capacità  cognitive  e  meta -  cognitive, a realizzare rapporti interpersonali), all'acquisizione delle quali concorrono, in modi diversi tutte le aree disciplinari coerenti con i differenti modi di elaborare e organizzare la conoscenza e di esercitare abilità.

I contenuti non devono essere ripresi e ampliati negli  anni in modo da garantire agli alunni una vasta gamma di  esperienze, di possibilità  di mettere in relazione le conoscenze acquisite. 

Si tratta inoltre di temi  che richiedono un forte aggancio motivazionale col vissuto esperienziale ed un'attivazione del circuito scuola - extra scuola.

Il curricolo relativo alla scuola dell'Infanzia è da ritenersi generativo del curricolo complessivo, così come le competenze di ogni ciclo precedente sono da considerarsi  "pre requisiti" del ciclo successivo.

Si mira  a costruire competenze  a partire da contesti semplici, ma significativi e ad utilizzarle in situazioni più complesse.

Il percorso formativo  è stato elaborato rispettando il seguente schema contenutistico:

· Autonomia nelle relazioni

· Stare con gli altri rispettando le diversità

· Conoscenza del territorio inteso come ambiente e come sistema  di relazioni sociali

· Rispetto  e salvaguardia  dell'ambiente

Parte essenziali della programmazione annuale di ogni classe sono gli obiettivi e le competenze  che ogni alunno deve raggiungere; mentre i contenuti, i metodi e le attività sono espressi a livello propositivo e quindi non vincolanti.

Ciò consente di salvaguardare la libertà di insegnamento  e la creatività di ogni gruppo docente (art. 3 comma 2 D.P.R. 8/3/1999in materia di autonomia) e di adeguare le programmazioni alle singole realtà.

Viene comunque offerta un'ampia gamma di contenuti tra i quali ogni Team è libero di scegliere e di ricavare spunti per la progettazione dei percorsi .

I contenuti vengono indicati adeguati per determinate fasce di età, ma possono essere trattati  precedentemente o successivamente, tenendo presenti le competenze che si vuol fare raggiungere agli alunni.

N.B. Il Curricolo continuo, una volta deliberato, deve essere osservato scrupolosamente da tutti

( nel rispetto   dell'AUTONOMIA DIDATTICA DEI DOCENTI) 

                  PROGRAMMAZIONE INTERDISCIPLINARE   DEI    PERCORSI

I contenuti proposti nei progetti: d’Istituto, di settore, di plesso, mettono in evidenza  come un tema  possa essere sviluppato con l'intervento di discipline diverse .

Ciò permette agli alunni di effettuare collegamenti, di mettere in relazione, di confrontare , di "vedere" aspetti diversificati e nello stesso tempo di cogliere la realtà in modo globale.

Per realizzare percorsi formativi  di questo tipo ogni docente in sede di programmazione collegiale

 ( una volta stabilito il tema che si vuole affrontare) concorda le modalità con cui dare il proprio contributo, tenendo presente obiettivi sia cognitivi sia affettivi.

Si consiglia di utilizzare tematiche  vicine all'esperienza   degli alunni ,  perché in relazione alla  loro soggettività, e rispettosa  dei diversi momenti del loro sviluppo.

I percorsi, così come evidenziato sopra, comprenderanno momenti di riflessione in termini di intercultura, relazioni interpersonali, rispetto per l'ambiente.

FINALITA’

 Le finalità perseguite dall'Istituto si ispirano ai  seguenti principi:

· Uguaglianza

· Integrazione

· Diritto di scelta della scuola

· Libertà d’insegnamento
· Efficienza  di utilizzo delle risorse 

· Efficacia formativa

SCUOLE DELL’INFANZIA

COLLODI -Via Saint Denis, 6-Tel.02.22470409
SARDEGNA -Via Sardegna,15 -Tel. 02.6185188

                                                           Organizzazione Oraria

L’organizzazione delle nostre scuole prevede sezioni con  bambini di età diverse

Orario d’ingresso:
8,00 – 9,00

Orario uscita:

15,30 – 16,00

Prolungamento orario attuato solo nel plesso Infanzia Sardegna ( in base ai criteri stabiliti, 

con delibera,  del Consiglio d’Istituto):

16,30 – 16,45 – 17,00

· Gli alunni presenti nel prolungamento orario devono essere assolutamente ritirati  al termine dell’orario previsto per non arrecare disturbo alle attività in essere.

Tempi:
La scuola dell’Infanzia funziona dal lunedì al venerdì.

 Il personale docente svolge il proprio servizio, con orario  flessibile, di 25 ore settimanali. 

PROGRAMMAZIONE:
1° martedì del mese

-Programmazione didattica in itinere

- Verifica dei livelli di apprendimento

- Individuazione di interventi specialistici

- Scelta di proposte / attività dagli Enti locali

- Individuazione dei criteri per la compilazione documenti di valutazione

- Compilazione documenti di passaggio

Riunioni  tra Docenti del Plesso e  Rappresentanti 

dei Genitori di sezione

3 all’anno.
CONTENUTI:

· Presentazione del piano annuale, nelle sue linee generali 
· Proposte di uscite didattiche

· Informativa riguardante i progetti attivati

· Individuazione di problematiche varie

· Proposte di iniziative  con l'extra-scuola 

· Assemblea con i genitori  

· Colloqui individuali calendarizzati
OBIETTIVI GENERALI
Le Indicazioni nazionali per i piani personalizzati delle attività educative nelle Scuole dell’Infanzia stabiliscono tre macro-obiettivi generali che racchiudono aspetti formativi complessi ed articolati:

· Identità personale

Atteggiamenti di sicurezza,  stima di sé, fiducia nelle proprie capacità, motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca, controllo degli affetti e delle emozioni.

· Autonomia

Orientarsi in modo personale, compiere scelte innovative, rendersi disponibili all’interazione costruttiva con il diverso, aprirsi alla scoperta, esaltare i valori della libertà, della solidarietà e della giustizia
· Competenze

Esplorazione e scoperta intenzionale della realtà, della storia e delle tradizioni locali; produzione di messaggi, testi e situazioni attraverso la molteplicità dei linguaggi; comprendere interpretare e comunicare  conoscenze e abilità.

Nello specifico, ogni plesso redige la propria programmazione di scuola valutando la propria realtà scolastica e stabilendo quindi un appropriato percorso educativo/didattico, definendo obiettivi, contenuti, tempi e metodologia adeguati.

Le  competenze in uscita sono indicate nella scheda informativa elaborata in collaborazione con i docenti della scuola primaria .
SCUOLA PRIMARIA

1) ORARIO DI SERVIZIO  DEI DOCENTI E ATTIVITA’ CONNESSE CON IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA:

L’orario di servizio dei docenti comprende: attività d’insegnamento frontali con gli alunni per un totale di ore 22  da svolgere dal Lunedì al Venerdì più 2 ore di programmazione per ambiti disciplinari  di team e di intercircolo secondo un  calendario stabilito dal Collegio dei docenti, più la funzione docente.

Fanno parte della funzione docente e quindi degli obblighi di servizio:

· la vigilanza;

· la preparazione delle lezioni;

· la correzione degli elaborati;

· le valutazioni periodiche;

· i rapporti con le famiglie;

· ì rapporti con esterni che si occupano degli alunni stranieri inseriti nelle classi

· gli scrutini e gli esami;

· la compilazione di schede e registri ed eventuali relazioni per casi particolari

2) ATTIVITA’ FUNZIONALI  ALL'INSEGNAMENTO
                               CONSIGLIO DI INTERCIRCOLO TECNICO

Componenti: tutti i docenti dei tre plessi:  Bauer -  Lincoln -  Sardegna 

Compiti:

· Predisposizione di interventi ed attività inerenti la programmazione educativa, con particolare riferimento all’offerta formativa prevista nel POF.

· Valutazione delle attività educative programmate e predisposizione di eventuali adeguamenti.

· Proposte di uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione.

· Relazioni sull’andamento educativo/ didattico delle singole classi.

· Proposte di iniziative relative all’Offerta Formativa.

· Esame dei libri di testo per le nuove adozioni.

· Esame di eventuali proposte, motivate e documentate di non ammissione di alunni alla classe successiva.

Componenti: 

 Rappresentanti dei genitori e docenti   

Compiti:

· Funzione di collegamento tra i Genitori degli alunni e la scuola

· Propone iniziative complementari alle attività didattico/disciplinari

· Collaborazione con i docenti per il buon esito delle iniziative della scuola ( feste, uscite didattiche, viaggi, progetti…)

· Esprime parere per la scelta dei libri di testo da adottare.
ASSEGNAZIONE DEI COMPITI A CASA:  PRECISAZIONI

I docenti  ritengono utile nella classe 1a della scuola primaria che durante la settimana, gli alunni per rafforzare la tecnica strumentale della lettura si esercitino anche a casa.

Nel fine settimana possono essere assegnati lavori di completamento degli argomenti trattati  ed esercizi di approfondimento adeguati all'età.

Nel  1° e nel 2° biennio gli alunni saranno chiamati ad approfondire individualmente anche a casa gli argomenti di studio preventivamente trattati in classe.

Per favorire l’organizzazione dello studio, all’inizio dell’anno, gli insegnanti concorderanno con gli alunni la ripartizione settimanale degli ambiti disciplinari in modo da distribuire  tali attività nell’arco della settimana.

Nel fine settimana possono essere assegnati lavori di completamento degli argomenti trattati ed esercizi di approfondimento e/o di studio. 

Anche per il periodo  delle vacanze estive, si consigliano esercizi  di rafforzamento delle tecniche strumentali e lettura di libri a scelta.

PLURICLASSE    "BASSINI"

L'attenzione alle sempre più complesse richieste educative e alle molteplici esigenze della società e della famiglia ha promosso l'apertura di una pluriclasse operante all'interno del reparto pediatrico dell'Ospedale Bassini di Cinisello Balsamo.

Da 15 anni infatti, il nostro Istituto Comprensivo ha una sezione distaccata in ambito ospedaliero, dove un insegnante per 24 ore settimanali suddivise in 5 giorni con orario 9,30 - 15,00  opera con i bambini ricoverati.  La pluriclasse è attrezzata per ospitare degenti di età comprese tra i 5 e i 14 anni.

STRUTTURA

L' Ente ospedaliero ha messo a disposizione un locale all'interno del reparto pediatrico. Attualmente è  allestito a laboratorio ed è fornito di:

· una biblioteca 

· una ludoteca   

· un computer 

· materiale vario per attività manipolative ed espressive in genere.

L'OBIETTIVO principale della scuola in ospedale è quello di riportare il bambino in una condizione di serenità, di normalizzazione, di contenimento dell'ansia e della paura, non solo di evitare l'interruzione dei processi di apprendimento. Verranno quindi proposte soprattutto attività espressive  che maggiormente si adattano alle richieste  individuali e meglio permettono di esprimere il proprio vissuto. 

In casi di lunga degenza o là dove viene richiesto, l'insegnante contatta la scuola di provenienza per concordare un semplice piano di lavoro.

                           

FINALITA' 

Il rapporto con il bambino è problematico sia per la particolare condizione emotiva che per la  durata temporale. E' necessario innanzitutto creare una condizione rasserenante che permetta al piccolo degente di vivere la malattia, il distacco dalla famiglia, la terapia nel modo meno traumatico possibile.

In questa situazione si ritiene opportuno stimolare l'espressione delle potenzialità individuali in modo da permettere al bambino di gratificarsi e di relazionarsi serenamente.

OBIETTIVI EDUCATIVI

· Apprezzare il confronto con gli altri e la convivenza civile

· Scoprire che nel rapporto con i diversi (di età, etnie, interesse, capacità) ci sono cose che uniscono e migliorano

· Scoprire il valore di vivere insieme in situazioni psicologicamente difficili

· Apprezzare qualità come: saper ascoltare, rendersi disponibili, condurre a termine un incarico o un'attività, prendere  iniziative, aiutare chi si trova in difficoltà

· Apprezzare la vita in un ambiente sano per rispettare il proprio corpo

· Saper contribuire al miglioramento della qualità della vita

OBIETTIVI  DIDATTICI

Sono ampi e da essere considerati trasversali e riconoscibili in ogni fascia di età .

Tutte le  proposte operative sono coinvolgenti e di facile attuazione e  sono legate alle capacità individuali.

Il programma fa riferimento al Piano di Istituto e agli indicatori del documento di valutazione adeguandosi, comunque, al lavoro svolto dal bambino nella scuola di provenienza .

In casi di lunga degenza o là dove viene richiesto, l'insegnante contatta la scuola di provenienza per concordare un semplice piano di lavoro.

METODO

Il gruppo classe è eterogeneo per età, interessi e capacità. Vi sono presenti spesso bambini stranieri e a volte bambini in situazione di handicap

La varietà dell'utenza ha reso necessaria la trasformazione dell'aula in "laboratorio" dove accedere per  trovare materiali e stimoli per soddisfare le esigenze più diverse.

Oltre a materiali di facile consumo sono sempre a disposizione schede, eserciziari e testi riguardanti argomenti scolastici più trattati.

L'insegnante guida il gruppo adeguandosi di vota in volta, alle presenze e modificando in parte il suo ruolo: deve essere  più  competente nel promuovere  l'accoglienza e la socialità

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
A.FRANK  via Friuli,18

 Sezione staccata presso

la scuola  Primaria Lincoln,

 via S. Antonio, 57 – Tel. 02/66047902

Organizzazione oraria 

Dal lunedì al venerdì 6 lezioni (spazi) dalle ore 8,00 alle ore 13,30, con intervallo dalle ore 10,40 alle ore 10,55.

Pausa mensa : dalle ore 13,30 alle ore 14,30.  La mensa a scuola è facoltativa.

Lezioni pomeridiane dalle ore 14,30 alle ore 16,20 con 2 rientri pomeridiani obbligatori per tutti (Lunedì-Giovedì)

Lo spazio scuola si articola su :


■ 
6 spazi per 5 mattinate


■ 
2 spazi per ogni pomeriggio di rientro pomeridiano


Il Collegio dei Docenti ha definito il monte ore settimanale dedicato ad ogni  disciplina :
CONSIGLIO DI CLASSE
Ė composto dai Docenti delle varie discipline di cui è previsto l’insegnamento per la classe.

Ad alcune fasi dei suoi lavori partecipano anche i rappresentanti, eletti, dei Genitori, in numero massimo di quattro.

Il Consiglio di Classe, principale interprete dell’azione formativa, oltre ai normali compiti di Pianificazione didattica , di definizione degli obiettivi didattici e trasversali coerenti con quelli enunciati nel POF e delle strategie per metterli in atto, è chiamato ai seguenti compiti:

-         Definizione degli scopi formativi e degli obiettivi trasversali e relazionali in ordine a motivazione, interesse, partecipazione, impegno della classe, con attenzione particolare agli interventi di personalizzazione del percorso formativo ai fini di facilitare il successo scolastico. I nostri obiettivi:
la conoscenza di sé

la capacità di relazione con gli altri

l’orientamento

La conoscenza di sé tramite la riflessione sulla propria esperienza e su quella dei personaggi della storia e dell’arte che hanno arricchito l’umanità di senso e valore, la presa di coscienza e la gestione positiva delle dinamiche che portano all’affermazione della propria identità, l’assunzione di compiti significativi.

La capacità di relazione con gli altri attraverso l’interazione con i coetanei e con gli adulti che porta alla scoperta della necessità dell’ascolto delle ragioni altrui, del rispetto, della tolleranza, del senso critico, del dialogo, della collaborazione e della convivenza.

L’orientamento per mezzo di un percorso formativo che attivi la consapevolezza delle proprie aspirazioni e delle proprie  capacità..
GLI OBIETTIVI PROGRAMMATI, AD OGNI INIZIO D’ANNO,  DIVENTANO OPERATIVI TRAMITE:

Lo studio delle discipline
Le visite guidate
L’esplorazione ambientale
L’utilizzo delle biblioteche
La partecipazione a spettacoli teatrali e la visione di films  attentamente selezionati
Le conversazioni guidate e i dibattiti
Il coinvolgimento dei genitori
l’utilizzo di materiale strutturato
La progettazione di esperienze mirate
la consultazione di esperti
Nel definire la Pianificazione tiene conto dei seguenti elementi :

-         Analisi della composizione della classe e del livello di partenza, per garantire la continuità      educativa

-         Definizione degli obiettivi didattici coerenti con quelli dell’Istituto

-         Definizione dei comportamenti comuni da tenere nei confronti della classe

-         Esplicitazione degli obiettivi formativi e cognitivi agli studenti coerenti con il  POF
-         Distribuzione dei carichi di lavoro settimanale per ciascuna disciplina in rapporto al tempo    di studio mediamente disponibile per alunno

-         Individuazione ed adozione dei metodi più opportuni e previsione dei criteri di verifica e  valutazione in funzione del particolare profilo della classe in sintonia con i principi di uniformità dettati dal Collegio dei Docenti 

-         Acquisizione e valutazione delle proposte di adozione dei libri di testo relative alla classe
-  Garantire il raccordo ed il coordinamento delle varie attività e sovrintendere 

PROGETTI   Tutte le Scuole dell’Istituto sono, oggi, più che mai aperte all’innovazione e partecipano all’arricchimento del piano dell’Offerta Formativa, elaborando dei progetti in cui i bambini diventano protagonisti, esploratori, costruttori del proprio sapere e consapevoli del loro impegno sociale, quali:

· Giornalino d’Istituto

· Intercultura

· Raccordo

· Informatica (progetto di rete tra le scuole e utilizzo di software open - source  come “LINUS”
· Biblioteca

· Orientamento

· Attività Sportive (Auprema mini volley – fatatletica)
· Attività musicali

· Teatro

I PROGETTI   SPECIFICI

Progetti di raccordo tra i tre Settori Scuola 
Orientamento – Raccordo scuola Secondaria di 1° grado/Istituti Superiori del territorio.
ALLEGATI
Istituto Scolastico comprensivo

“Balilla Paganelli”

Via Friuli,18-20092 Cinisello Balsamo

Tel. 02/66047583 - 02/66047832

-Fax 02/66014616

E-mail:isc. cinisello@tin.it

Premessa

Al fine di migliorare la qualità del servizio della scuola, rendere note agli utenti le offerte educative e favorire una partecipazione sempre più attiva e costruttiva, è sorta l'esigenza di formulare e fornire la "Carta dei Servizi".

Infatti il genitore correttamente informato può intervenire in modo appropriato e apportare stimoli utili al miglioramento della scuola stessa.

Quindi la nostra "Carta" illustra il servizio così come viene fornito sia dal punto di vista dei contenuti didattici, sia da quello delle forme in cui viene erogato.

In definitiva il documento rappresenta una sorta di impegno  in cui scuola e famiglia devono riconoscere diritti e doveri.

La "Carta" sarà soggetta ad adeguamenti e modifiche ogni volta che sarà necessario.

Principi fondamentali
I principi fondamentali, a cui la "Carta dei Servizi" fa riferimento, traggono spunto dagli Articoli 3 - 21 - 30 - 33 - 34  della Costituzione Italiana e vengono applicati con le seguenti modalità

A) Uguaglianza ed imparzialità:

Assegnazione alunni alle classi: 

· Criterio di equieterogeneità ( cioè presenza equilibrata di fasce di età, appartenenza sociale, sesso)

· Interventi operativi: osservazioni iniziali (primi 15/20 giorni di scuola, nella "scuola dell'infanzia", le prime due settimane nella scuola primaria) da parte del team 
docente nella costituzione dei gruppi di lavoro - classe - interclasse - intersezione;

· Prevenzione dello svantaggio: attenzione ai problemi del singolo in modo da evitare che i disagi aumentino ed influiscano negativamente sull'apprendimento;

· Osservazione dei comportamenti e dell'apprendimento e predisposizione di lavori individualizzati;

· Valorizzazione e rispetto delle diversità: importanza alla coeducazione dei maschi e delle femmine, all'integrazione di alunni stranieri mediante progettazione di attività sull'intercultura, integrazione degli alunni diversamente abili con la collaborazione dell'Ufficio Minori del Comune, U.O.N.P.I.A. dell'Ospedale S.Gerardo di Monza;

· I sussidi e i materiali sono utilizzati da tutti gli alunni secondo i livelli di ogni ciclo 
B) Regolarità del servizio:

a. Per la gestione della sicurezza è predisposto un piano di evacuazione per ciascun plesso dell' Istituto; 

b. In caso di assenze improvvise di uno o più docenti di classe, si procede ad affidare la stessa a docenti che ne abbiano dato la disponibilità e/o a docenti in contemporaneità con gli specialisti di L2 e di I.R.C..  In caso di impossibilità ad attuare quanto sopra, si procede a dividere la classe in attesa del docente supplente. In caso di assenza già prevista, se necessario si riorganizzano opportunamente le attività sul medio o lungo periodo utilizzando i docenti in servizio oppure docenti con incarico a tempo determinato;

c. In caso di conflitto Sindacale: le famiglie sono avvisate cinque giorni prima dello sciopero e informate sulle modalità seguite per il mantenimento dei servizi di prima necessità. (Vedi  C.C.N.L.)

C) Accoglienza e integrazione

a. Classi prime: incontri con i genitori (almeno 1) a carattere informativo prima della effettuazione delle iscrizioni. Successivi incontri (almeno 1) con i docenti all'inizio delle lezioni per conoscenza dell'organizzazione di classe o sezione (interclasse/intersezione) e del progetto di lavoro. Per gli alunni in arrivo ad anno scolastico iniziato si procede, dopo un primo contatto con la segreteria, ad un successivo collegamento con i docenti interessati, i quali provvedono ad accogliere l'alunno e, dopo un primo periodo di conoscenza (durata media una settimana), all'assegnazione definitiva alla sezione e/o alla classe.

D) Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza:

a. Ogni famiglia ha pieno diritto di scelta del tipo di scuola che ritiene più confacente alle sue finalità educative;

b. Ad ogni famiglia compete altresì il dovere di osservare l'obbligo di frequenza della scuola;

c. La scuola si impegna al coordinamento territoriale per le iscrizioni eccedenti e verifica mediante il controllo delle assenze e degli avvisi, la regolarità della frequenza scolastica;

d. La scuola per contrastare i problemi della dispersione si collega alle istituzioni territoriali di riferimento (ASL   - Assessorato alla P.I. e Servizi Sociali del Comune di Cinisello Balsamo e alle Cooperative di volontariato convenzionate con l'Ente Locale) 

E)  Partecipazione, efficienza, trasparenza:

a. La partecipazione alle riunioni è aperta a tutti i genitori; hanno  scansioni bimensili - quadrimestrali - annuali. La partecipazione è attuata mediante il funzionamento e il coinvolgimento negli organi collegiali, od anche mediante incontri informali con le famiglie e con le altre figure significative dell'extrascuola, prevede, inoltre l'organizzazione di feste e incontri a carattere culturale in genere. L'uso della scuola e allargato, per le attività sportive e di animazione sociale, anche all'orario extrascolastico.

Efficienza/Efficacia:


b. L'orario del personale docente e non docente tiene conto delle esigenze legate a criteri di qualità del servizio. Pertanto i docenti hanno orari stabiliti ma eventualmente modificabili, secondo criteri organizzativi concordati, in riferimento a possibili adattamenti da apportare durante le attività. Anche il personale non docente può variare, secondo le esigenze del servizio, la tipologia del proprio settore di impegno e supportare così eventuali occasionali assenze dei colleghi senza che si producano scompensi. L'orario giornaliero del personale docente e non docente è antimeridiano e pomeridiano, distribuito su turnazioni settimanali o quindicinali.

Trasparenza:


c. Tutti hanno titolo per accedere alla documentazione organizzativa dell' Istituto, secondo le seguenti modalità: richiesta in segreteria previo appuntamento. In ogni plesso vi sono inoltre bacheche per alunni - docenti - personale ATA e Sindacati  relativamente a organici - orari - organigrammi - comunicazioni varie. ( Vedi CCNL.)

F) Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale:

Libertà di insegnamento: 
a. La libertà di insegnamento deve tener conto della Collegialità, del progetto educativo didattico, della tipologia dei programmi di insegnamento, nonché del rispetto dell'alunno e della sua identità di persona; 

Aggiornamento:


b. All'inizio di ogni anno scolastico il CDU formula  un piano di aggiornamento, sulla base di una ricognizione delle esigenze formative utili alle iniziative da attivare per migliorare la qualità dell'insegnamento/apprendimento. Le scelte possono coinvolgere tutto il Collegio o parte di esso. I docenti possono seguire, anche individualmente, corsi promossi da altri Scuole e/o Istituzioni purché ci sia l'approvazione del Collegio. 

F)  Documenti di riferimento dell' Istituto Scolastico Comprensivo sono:

a. POF

b. Il Regolamento di Istituto che stabilisce le regole entro cui tutte le componenti della scuola devono agire 
c. La Programmazione Educativa che specifica il cammino da percorrere per concretizzare il POF
d. La Programmazione Didattica  che specifica le strategie di insegnamento/apprendimento per far raggiungere i livelli di capacità previsti.
e. Patto formativo è connaturato al POF e chiarisce le responsabilità di docenti e dei genitori. Poiché si ritiene irrinunciabile la collaborazione con i genitori,  gli insegnanti offrono informazioni dettagliate sulle scelte dei contenuti, sui percorsi e sugli obiettivi che intendono perseguire in modo tale da stimolare eventuali pareri e proposte durante le assemblee di classe/sezione,  interclasse/intersezione (a cadenza bi e quadrimestrale, con incontri individuali per la consegna del documento di valutazione almeno 2 volte l'anno). Scuola e famiglia hanno pari responsabilità ma distinte competenze nella attuazione del diritto allo studio.  L'offerta formativa è pertanto una dichiarazione dell'operato della scuola, organizzato secondo la seguente procedura: il Collegio dei Docenti formula il progetto educativo e didattico integrato dalle proposte dei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione. Il Consiglio di  Istituto delibera in materia organizzativa e gestionale dei fondi. Scuola e famiglia si devono raccordare, in caso di difficoltà, con i Servizi Sociosanitari presenti sul territorio facenti capo all'Ente Comunale e all' ASL di Monza.
PARTE SECONDA

A)  Servizi Amministrativi

I servizi amministrativi supportano l'azione educativa e didattica dei Docenti e quella del Dirigente Scolastico.

La segreteria, il cui organigramma con i compiti affidati è esposto all'Albo della Direzione, effettua con apposita turnazione un orario di servizio che viene definito all'inizio di ogni anno scolastico dopo l'apposita assemblea del personale A.T.A. prevista dalla Contrattazione Decentrata. Il suddetto orario verrà esposto all'Albo degli Organi Collegiali.

SEGRETERIA 

Ricevimento  (Valido dall'inizio delle lezioni al 30/6)

La Segreteria riceve il pubblico e i dipendenti
dal lunedì al venerdì 
dalle 8.00 alle 9.00
dalle 12.00 alle 13.30

e dalle 15.30 alle 17.00
Per pratiche particolari (pensioni, riscatti, ecc.) il personale docente può, previo accordo con la segreteria, accedervi anche in altri orari.

Nel periodo estivo e precisamente dal 1.07 al 31.08 la segreteria riceve con il seguente orario dalle  ore 10.00   alle ore  12.00 dal Lunedì al Venerdì

Il Dirigente Scolastico riceve solo previo appuntamento.
TEMPI DELLE PROCEDURE

1. La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata "a vista" nei giorni previsti in orario potenziato e pubblicizzato;

2. La segreteria garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in un massimo di 10 minuti dalla consegna delle domande se corredate dai documenti richiesti;

3. Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico, previa richiesta scritta, entro il tempo massimo di 3 giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di 5 giorni per quelli con votazione e/o giudizi;

4. Il rilascio degli atti amministrativi riguardanti il personale dipendente o ex dipendente (certificati servizio, dichiarazione appartenenza, ecc. ...) è effettuato entro il tempo di 5 giorni previa acquisizione dei dati da parte dell'ufficio preposto; le esigenze particolari (pratiche pensioni, riscatti, ecc. ...) verranno trattate previo appuntamento;

5. L'ufficio assicura all'utente, quando è possibile, la tempestività del contatto telefonico fornendo le informazioni richieste. Nella trattazione delle pratiche il personale dell'ufficio rispetterà l'ordine cronologico delle richieste e non rifiuterà prestazioni a cui sia tenuto, motivando genericamente il rifiuto con la quantità di lavoro da svolgere o la mancanza di tempo a disposizione. 

6. L'informazione e pubblicizzazione dei documenti scolastici avverrà tramite esposizione all'albo e/o nei casi specifici con avviso agli interessati;

7. Il personale di segreteria effettua iniziative di aggiornamento atte a migliorare l'efficienza  e l'efficacia del servizio.

PARTE TERZA

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA

A) Igiene e sicurezza:

a. Tutti gli operatori docenti e non docenti sono tenuti alla cura e al rispetto degli arredi e degli spazi. Per ciascun plesso sono stabiliti turni giornalieri del personale ausiliario per la vigilanza e la pulizia degli edifici. Anche gli alunni sono sensibilizzati al problema del mantenimento di un corretto rapporto con gli ambienti e gli arredi durante la giornata scolastica. 

b. Il Dirigente Scolastico insieme ai componenti del Consiglio di Istituto mantiene collegamenti con l'Amministrazione Comunale di Cinisello per tutti i problemi di manutenzione degli edifici e funzionalità dei servizi accessori (mensa e trasporto alunni). Inoltre il Dirigente Scolastico ha periodici incontri con gli operatori dell' ASL di competenza  per eventuali problemi relativi all'igiene ambientale.

c. Due volte all'anno si provvede ad effettuare in ciascun plesso dell’ Istituto una prova di evacuazione degli edifici per casi di emergenza.

d. Ogni scuola ha allestito un piano di evacuazione secondo le specifiche caratteristiche ambientali.

B)  Fattori di qualità

a. Nell'atrio di ciascun edificio è esposta la planimetria con l'ubicazione delle aule, dei laboratori e dei servizi, nonché della direzione e della segreteria (nella sede di direzione);

b. Per ogni edificio sono predisposte schede di rilevazione analitiche (Vedi allegati agli atti in segreteria). Tutti gli ambienti sono a norma e sono utilizzati quotidianamente nella settimana scolastica secondo turni calendarizzati in precedenza;

c. Ogni edificio è dotato di palestra (o saloncino), locali mensa, biblioteca (o spazio lettura), aula per incontri a grande gruppo e aule laboratorio per attività legate a potenziamento della didattica e dell'apprendimento. I locali mensa sono esclusivamente adibiti a tale funzione. Le palestre sono utilizzate anche oltre l'orario scolastico per attività sportive organizzate da società operanti sul territorio o per attività culturali concordate con gli altri componenti degli Organi Collegiali ( Interclasse - Consiglio di Istituto). In media le palestre e i locali laboratorio sono utilizzati durante tutto l'arco delle  ore settimanali di scuola sia al mattino che al pomeriggio. Ogni classe usufruisce della palestra per non meno di 2 ore settimanali e dei laboratori per circa 10/12 ore settimanali.

d. Ogni edificio ha spazi esterni in parte piantumati in parte a prato verde: essi vengono utilizzati per momenti di gioco/relax, di osservazione degli ambienti, di attività libere o guidate, di movimento. 

e. La manutenzione del verde è affidata all' ufficio Ecologia e Ambiente del Comune, ad un nonno (volontario) in collaborazione con la Circoscrizione e il coinvolgimento educativo degli alunni.

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA

A) Igiene e sicurezza:

e. Tutti gli operatori docenti e non docenti sono tenuti alla cura e al rispetto degli arredi e degli spazi. Per ciascun plesso sono stabiliti turni giornalieri del personale ausiliario per la vigilanza e la pulizia degli edifici. Anche gli alunni sono sensibilizzati al problema del mantenimento di un corretto rapporto con gli ambienti e gli arredi durante la giornata scolastica. 

f. Il Dirigente Scolastico insieme ai componenti del Consiglio di Istituto mantiene collegamenti con l'Amministrazione Comunale di Cinisello per tutti i problemi di manutenzione degli edifici e funzionalità dei servizi accessori (mensa e trasporto alunni). Inoltre il Dirigente Scolastico ha periodici incontri con gli operatori dell' ASL di competenza  per eventuali problemi relativi all'igiene ambientale.

g. Due volte all'anno si provvede ad effettuare in ciascun plesso dell’ Istituto una prova di evacuazione degli edifici per casi di emergenza.

h. Ogni scuola ha allestito un piano di evacuazione secondo le specifiche caratteristiche ambientali.

B)  Fattori di qualità

f. Nell'atrio di ciascun edificio è esposta la planimetria con l'ubicazione delle aule, dei laboratori e dei servizi, nonché della direzione e della segreteria (nella sede di direzione);

g. Per ogni edificio sono predisposte schede di rilevazione analitiche (Vedi allegati agli atti in segreteria). Tutti gli ambienti sono a norma e sono utilizzati quotidianamente nella settimana scolastica secondo turni calendarizzati in precedenza;

h. Ogni edificio è dotato di palestra (o saloncino nei plessi delle scuola dell'Infanzia), locali mensa, biblioteca (o spazio lettura), aula per incontri a grande gruppo e aule laboratorio per attività legate a potenziamento della didattica e dell'apprendimento. I locali mensa sono esclusivamente adibiti a tale funzione. Le palestre sono utilizzate anche oltre l'orario scolastico per attività sportive organizzate da società operanti sul territorio o per attività culturali concordate con gli altri componenti degli Organi Collegiali ( Interclasse - Consiglio di Istituto). In media le palestre e i locali laboratorio sono utilizzati durante tutto l'arco delle  ore settimanali di scuola sia al mattino che al pomeriggio. Ogni classe usufruisce della palestra per non meno di 2 ore settimanali e dei laboratori per circa 10/12 ore settimanali.

i. Ogni edificio ha spazi esterni in parte piantumati in parte a prato verde: essi vengono utilizzati per momenti di gioco/relax, di osservazione degli ambienti, di attività libere o guidate, di movimento. 

j. La manutenzione del verde è affidata all' ufficio Ecologia e Ambiente del Comune, ad un nonno (volontario) in collaborazione con la Circoscrizione e il coinvolgimento educativo degli alunni.

PARTE QUARTA

A)  Procedura dei reclami

Distinguiamo i reclami dalle semplici segnalazioni.

Il reclamo  può essere proposto in tutte le forme di comunicazione previste (orale, telefonica, via fax etc. ...) tuttavia dovrà essere seguito da uno scritto accompagnato dalle generalità, indirizzo e reperibilità del proponente per consentire al Dirigente Scolastico di provvedere alle opportune risposte (dopo le necessarie verifiche) entro 15 giorni in forma scritta.

La semplice segnalazione può essere presentata anche in forma anonima. In tal caso deve essere circostanziata e il Dirigente Scolastico provvede a verificare la situazione segnalata e ad eventuali interventi regolativi senza l'impegno di fornire risposte orali o scritte se non ai membri del Consiglio di Istituto.

Annualmente (prevedibilmente in chiusura dell'anno scolastico) il Capo d'Istituto relaziona al Consiglio di Istituto in merito a reclami , segnalazioni e successivi provvedimenti adottati . 

B)  Valutazione dei servizi 

La valutazione dei servizi ha l'obiettivo di controllarne la qualità per migliorare sia l'andamento educativo sia la gestione amministrativa dell'Istituto.

Pertanto le osservazioni raccolte tramite questionari rivolti ai genitori rappresentanti degli Organi Collegiali, al personale docente e non docente della scuola, vanno lette e intese come ulteriore forma di collaborazione costruttiva. 

Saranno valutati mediante relativi questionari  misti: 

1 - l'azione educativa

2 - la gestione dei servizi di segreteria (Vedi allegati )

. 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO

E

PATTO  EDUCATIVO

Informazioni di base sul Regolamento d’Istituto

Il Regolamento d’Istituto tiene conto delle differenze socio-ambientali che caratterizzano i plessi  delle scuole dell’Infanzia, Primarie e Media dell’Istituto; esso rivolge la massima attenzione al tema della vigilanza e custodia degli alunni, al loro comportamento verso l’impegno scolastico valutato come lo star bene a scuola (e a casa), nonché alla puntualità dei genitori nell’espletamento dei loro doveri nei confronti dei propri figli e della scuola. La direzione si fa carico di ogni inadempienza e interviene in maniera opportuna a difesa dei minori.

Tutti gli spazi delle scuole,interni ed esterni sono utilizzabili ai fini didattici. Ogni scuola, oltre alle aule comprende laboratori che hanno la funzione di ampliare e potenziare l’Offerta Formativa.

Gli incontri con i genitori nelle scuole dell’Istituto hanno cadenza bimensile, salvo particolari questioni urgenti da affrontare. Tali incontri  sono calendarizzati all’atto della programmazione e comunicati ai genitori per iscritto sul diario e tramite foglio informativo.

Il Patto Regolativo costituisce un’intesa di base e serve a riconoscere funzioni, ruoli, compiti, responsabilità dei diversi soggetti impegnati a raggiungere un’unica meta: 

facilitare una positiva esperienza scolastica per tutti gli alunni.

LA SCUOLA SI IMPEGNA  A:   

· Attuare finalità educative e didattiche nell'applicazione del P.O.F.;

· Presentare e motivare la proposta formativa e l'intervento didattico;

· Attuare metodologie adatte a favorire l'apprendimento di ciascun alunno;

· Informare sui criteri di valutazione, sugli strumenti e sui metodi di verifica;

· Garantire la sicurezza dell'ambiente;

· Favorire i rapporti tra famiglia e scuola; 

· Stimolare e verificare la serietà dell'impegno scolastico;

· Vigilare sul rispetto delle regole, degli ambienti e dei materiali.

I GENITORI SI IMPEGNANO A:

· Seguire con costanza ed impegno il lavoro dei figli a scuola, consultando, controllando e firmando all’occorrenza e con puntualità le comunicazioni e le valutazioni provenienti dalla scuola.

· Dialogare costruttivamente, evitando irrigidimenti, con i docenti su questioni formative e scelte didattiche, rispettandone le competenze senza la pretesa di “contrattare” le scelte di tipo tecnico.

· Impegnarsi a conoscere meglio il proprio figlio nelle sue diverse manifestazioni e prendere atto del “vissuto scolastico” che l’alunno porta a casa, nell’intento di definire strategie educative comuni.

Il Patto  Educativo è  documento obbligatorio e finalizzato a rispettare 

· I bisogni formativi dell'alunno e la qualità del servizio  scolastico

· la necessaria continuità educativa tra scuola e  famiglia.

Cinisello Balsamo    /    /                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO

I DOCENTI                                                                                I GENITORI

                                                                                                 ( o chi ne fa le veci)

USCITE DIDATTICHE E  VIAGGI DI ISTRUZIONE: REGOLAMENTO

I Consigli di classe/interclasse/intersezione stabiliscono per ogni visita guidata o viaggio di istruzione gli obiettivi culturali e didattici e gli ambiti disciplinari in cui l'esperienza si colloca. Per conseguire gli obiettivi programmati è necessario che gli alunni siano preventivamente forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici che servono da documentazione ed orientamento sui contenuti di visite e viaggi.

All'inizio di ogni anno scolastico il piano delle uscite didattiche delle scuole o interclassi verrà tabulato da ogni plesso ed inviato al Consiglio di Istituto per l'approvazione non oltre il mese di Ottobre. 

In tale mese, il piano delle uscite sarà presentato ai Genitori  della singola classe o sezione corredato da tutti i dati che  riguardano:

1. la meta, 

2. il mezzo di trasporto, 

3. i tempi, 

4. i costi.

I Genitori ne prendono visione e  firmano per accettazione. 

Questa firma vincola al pagamento della quota stabilita  per l’uscita.

Per la scelta dei mezzi di trasporto privati ci si dovrà attenere alla delibera del Consiglio di Istituto. In caso di assenze improvvise di uno dei docenti accompagnatori firmatari, se il rapporto numerico insegnanti alunni e superiore alle 15 unità, deve essere nominato un docente supplente disposto ad effettuare l'uscita didattica. Per salvaguardare le pari opportunità di ogni disciplina, soprattutto nella scuola primaria al momento della scelta dei giorni, delle uscite e/o di altre iniziative  occorre che queste vengano concordate anche con gli insegnanti specialisti. Ciò per evitare che le date scelte ricadano sempre sulla stessa disciplina a scapito del numero minimo di ore da garantire agli alunni. Si ricorda inoltre che:

Si ricorda che in occasione di uscite didattiche e viaggi d’istruzione occorre attenersi alla seguente Procedura:

· L’uscita deve essere approvata dal Consiglio d’Interclasse, dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto.

· Alle uscite partecipano soltanto i docenti che hanno progettato la visita; l’insegnante specialista (inglese o di IRC ) partecipa solo se trattasi di uscita da lui/lei stesso programmata e con l’insegnante di classe con orario di contemporaneità.

· L’insegnante di sostegno partecipa solo per i casi gravi (rapporto 1/1).

· Quando la classe o più classi sono in gita, l’insegnante specialista in tali classi , sarà utilizzato per supplenze o recupero didattico degli alunni.

· Rimane confermato l’obbligo di un docente accompagnatore ogni 15 alunni; il rapporto si deve calcolare sul numero totale di alunni partecipanti.

1. Richiesta preventivi: i docenti devono richiedere a mezzo fax, il preventivi presso le Ditte indicate dal Consiglio d’Istituto, per le destinazioni scelte, avendo cura di definire modalità di pagamento tramite fattura con liquidazione con bonifico bancario e senza pagamenti in contanti, di rimborso (eventuale) e gratuità (docenti e alunni)
2. Approvazione quadro uscite e sottoscrizione disponibilità al pagamento quote: 

           I docenti di ogni classe sottopongono il quadro gite ai genitori durante  l’assemblea di classe entro il mese di ottobre;

            richiede l’adesione alle iniziative e la disponibilità a farsi carico dell’impegno  economico

            firmando apposito modulo (allegato 2 ).

3. Presentazione quadro uscite didattiche:

       I docenti dopo aver compilato:
· il modulo (allegato 4)  , sottofirmato da tutti gli accompagnatori , 

· le autorizzazioni dei Genitori  degli alunni (senza autorizzazione l’alunno non può, in nessun caso, partecipare all’uscita) ,

· l’elenco nominativo degli alunni con indicata la quota effettivamente versata da ciascuno
· ( ciò consentirà alla Segreteria di redigere, con tempestività,  le attestazioni di versamento contributi, richieste dai genitori per Borse di studio della Regione Lombardia;
devono inviarli in Segreteria,  per l’autorizzazione del DIRIGENTE SCOLASTICO, almeno

 7 giorni lavorativi prima,(all’Ass. Amm.vo delegato). La tempistica  di cui sopra è VINCOLANTE per l’effettuazione dell’uscita.

4.      Le prenotazioni telefoniche devono essere confermate via fax, anche tramite fax del proprio plesso,

5.      In caso di viaggi di più giorni,i docenti dovranno   inviare formali richieste di preventivo

        alle Agenzie di viaggio, farle pervenire per tempo  in segreteria ; le  stesse saranno vagliate in sede di Giunta  Esecutiva.

6. I pagamenti dovranno essere effettuati almeno 15 gg. prima dell’uscita didattica  nel seguente modo:

· versamento sul c/c bancario n. °11825 intestato all’I.C. Balilla Paganelli , via Friuli 18, 20092 Cinisello  Balsamo (MI)

· nella causale del versamento dovrà essere indicata la destinazione, la data dell’uscita didattica, le classi coinvolte e il numero delle quote pagato.
La ricevuta del pagamento effettuato deve essere consegnata in direzione.                   
[image: image3.emf]CRITERI PER LA SOSTITUZIONE DOCENTI ASSENTI   NELLA SCUOLA PRIMARIA       Casi discussi  e approvati dal Collegio       a)   sostituzione docente assente , classe scoperta :   ?   recupero permessi orari   ?   recupero delle 6 ore previste  (50% entro fine 1° Quadrimestre)     b)   sostituzio ne docente in intervallo mensa :   ?   prevista sostituzione solo nelle classi 1e e 2e   ?   le classi 3e, 4e, 5e  saranno  divise secondo il prospetto utilizzato nei plessi     c)   affiancamento specialista esterno :   ?   utilizzo docente interno   d)   recupero permessi docenti specialist i   ?   gli specialisti con orario distribuito su più pomeriggi e/o su più plessi vengono agevolati  sul recupero coprendo le ore della mensa, secondo i criteri stabiliti (sulle classi 1e e 2e e  in affiancamento agli specialisti esterni)     e)   il docente chiede  un pe rmesso per le  due ore di programmazione settimanale   ?   il recupero comprende l’orario della progettazione, in altro giorno e in orario stabilito  per la programmazione, anche, eventualmente di ambito (dalle 16,40 alle 19,10).   ?   Il docente assente è tenuto a pres entare una relazione scritta (contenuti della  programmazione effettuata) da allegare al registro delle programmazioni.       S i ricorda, inoltre,   che i docenti impegnati su progetti di attività alternative, presen tate e approvate  dal Dirigente S colastico, con  più di tr e alunni, nelle classi prime e cinque  nelle rimanenti classi,  potranno essere impegnate per supplire i colleghi assenti solo in casi eccezionali  e per evitare la  divisione della classe scoperta.  


REGOLAMENTO DI DISCIPLINA D’ISTITUTO

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

Il presente regolamento di disciplina mantenendo quale punto di riferimento costante il testo dello "Statuto delle studentesse e degli studenti" emanato dal Presidente della Repubblica con D. P.R. 249 del 24.06.1998, è redatto con finalità didattico-educative riferite all'ambito socio-culturale specifico in cui opera l'Istituto Scolastico Comprensivo "BALILLA PAGANELLI" di via Friuli, 18 Cinisello Balsamo.

Art. 1

(Vita della comunità scolastica)

a. La scuola è il luogo della formazione e dell'educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

b. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono.

Art. 2 (Diritti)

a. Gli studenti hanno diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Hanno altresì, il diritto di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita dell'istituto Scolastico. Hanno diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di auto valutazione che li conduca ad individuare i propri punti di forza e a migliorare, individuando e richiedendo supporti e strutture adatti il proprio rendimento.

b. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione dell’istituto, gli studenti e le loro famiglie hanno il diritto di esprimere la loro opinione attraverso una consultazione.

c. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità cui appartengono; pertanto, nell'ambito dell’istituto Scolastico non dovranno essere poste in atto iniziative mortificanti e discriminatorie nei loro confronti.

d. L’istituto Scolastico si impegna a porre progressivamente in atto le condizioni per assicurare:

1. Un servizio educativo - didattico favorevole allo sviluppo delle potenzialità di tutti gli alunni;

2. Offerte formative che tengano conto delle situazioni di ritardo, di svantaggio e mirino alla prevenzione e al recupero della dispersione scolastica;

3. La salubrità e la sicurezza degli ambienti.

Art. 3 (Doveri)

Gli studenti:

a. Sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio; 

b. Sono tenuti ad avere nei confronti del prossimo (compagni, docenti e tutto il personale scolastico) lo stesso rispetto che chiedono per se stessi; 

c. Sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi scolastici in modo da non arrecare danno al patrimonio scolastico;

d. Sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza.

Art. 4  (Disciplina)

1. I comportamenti contrari ai doveri menzionati nell'art 3 (punti a, b , c, d) del presente Regolamento, sono sanzionati con attenzione e rigore a seconda della loro gravità con le seguenti punizioni disciplinari:

a) ammonizione verbale;

b) ammonizione scritta;

c) convocazione dei genitori;

d) allontanamento dalla lezione con affido alla famiglia, previa convocazione telefonica immediata;

e) riammissione a scuola con accompagnamento di un genitore;

f) sospensione dalle lezioni per un periodo fino a 4 (quattro) giorni;

g) sospensione dalle lezioni per un periodo superiore a 4 (quattro) giorni.

2. Entità delle punizioni secondo la natura della mancanza:

a. Per ritardi abituali, assenze ingiustificate, uso irregolare o inadeguato dei materiali scolastici, studio irregolare e non assolvenza dei compiti assegnati si infliggono le punizioni di cui alle lettere a), b), e) (art. 4 comma 1) a secondo della recidività dei comportamenti;

b. per comportamenti chiassosi che continuano a turbare il regolare svolgimento delle lezioni, nonostante i ripetuti richiami del docente si infliggono le punizioni di cui alle lettere d), e), (art. 4 comma 1);

c. per il ripetersi di comportamento di disturbo e interruzione delle lezioni, di offese nei confronti dei compagni o del personale scolastico si infligge la sospensione da 1 a 4 giorni di lezione, previa immediata convocazione del Consiglio di Classe dei docenti, presieduto dal coordinatore o dal dirigente stesso, su richiesta del docente che ha registrato i suddetti comportamenti negativi;

d. qualora i comportamenti di cui al precedente punto e) assumano particolare gravità (danni e lesioni ai compagni, gravi offese al personale scolastico, danneggiamento continuato dei beni comuni e delle strutture scolastiche) si infligge la sospensione da 5 a 15 giorni.

Art. 5 (Diritto di Difesa e Riparazione)

L'intervento disciplinare della scuola per le trasgressioni gravi si attua sempre dopo aver consentito all'alunno di esercitare il suo diritto ad esporre la sua versione dei fatti ai docenti e/o al Capo dell'Istituto e prevede la concomitanza di un aspetto educativo - riparatorio accanto a quello sanzionatorio:
a. porgere le scuse alle persone danneggiate;

b. risarcire/riparare nel modo più consono il danno arrecato.

Nei periodi eventuali di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

Art. 6(Ricorsi)

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso come previsto ai commi 3 e 4 del successivo art. 7.

Art. 7(Organo di Garanzia)

1. Istituzione - Composizione - Nomina - Durata

Ai sensi dell' art, 5 comma 2 del D.P.R 249 del 24.06.1998 è istituito l'organo di garanzia interno, all'Istituto Scolastico, composto dal Dirigente Scolastico, da 3 docenti Nominati dal Collegio dei Docenti, da 3 genitori e 1 A.T.A. nominati tra i componenti del Consiglio di Istituto.

In caso di scadenza della nomina o di dimissioni i membri sono sostituiti con le stesse modalità di cui sopra.

Con le stesse modalità sono nominati due membri supplenti per ogni componente. L'organo nomina un presidente eletto tra la componente genitori ed un segretario eletto tra i membri delle due componenti.

L'organo di garanzia dura carica per tre anni scolastici.

2.Compiti

   L'organo di garanzia  svolge i seguenti compiti:

a. Ascoltare le Parti che esprimono pareri diversi intorno all'applicazione sia dello Statuto (D,P,R, 249/98) sia del Regolamento intemo di disciplina 

b. Decidere in merito alla sanzione con le opportune motivazioni. 

c. Può inoltre elaborare e proporre al Consiglio d'Istituto modifiche ai regolamenti d'Istituto; è comunque tenuto ad esaminare proposte in tal senso presentate dal Collegio Docenti e dal Consiglio d'istituto.

3. Disposizioni generali sul funzionamento

All'organo di garanzia si rivolgono:

· persone o gruppi che intendono esporre oggetti di conflitto di cui al presente articolo /comma 2 lettera a);

· genitori che intendono presentare ricorso contro sanzioni disciplinari irrogate ai loro figli diverse dalla sospensione dalle lezioni con allontanamento dalla scuola.

La richiesta di decisione in merito al conflitto e il ricorso vanno inoltrati per iscritto al presidente dell'Organo di garanzia (entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento); 

il presidente convoca l'Organo di garanzia entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta:

In tale seduta sono definite le fasi procedurali da eseguire per arrivare o alla mediazione o all'emanazione della decisione.

Il verbale della seduta è redatto su apposito registro dal segretario. II verbale della seduta è approvato al termine della stessa.

Al termine della discussione la votazione avviene per scrutinio palese; nel verbale è riportato solo l'esito della votazione.

Le decisioni adottate sono notificate per iscritto alle persone o ai gruppi interessati. 

All'albo della scuola sono pubblicati gli estremi dell'appello: nomi delle parti in causa, oggetto dell'appello e indicazione delle persone o gruppi cui è favorevole la "sentenza" dell'Organo. 

Per le decisioni che riguardano la comunità scolastica tutta, sarà pubblicato il testo integrale della decisione.

Qualora l'appellante sia un membro dell'organo di garanzia, egli è sostituito da uno dei due membri supplenti della sua componente , il cui nominativo è estratto a sorte dal capo d'istituto al momento dell'invio della convocazione.

3.Altri ricorsi

Qualora la decisione dell'organo di garanzia, non soddisfi una delle due parti è ammesso presentare

ricorso all'Ufficio Scolastico di Milano, via Ripamonti 85.

Contro le sanzioni disciplinari che prevedono sospensione dalle lezioni e allontanamento dalla scuola è ammesso ricorso all'Ufficio Scolastico di Milano entro 30 giorni dalla comunicazione della sanzione irrogata.

Art. 8

(Disposizioni finali)

Il presente regolamento è suscettibile dì modifiche ed integrazioni da parte del Consiglio d'Istituto, previa consultazione dei genitori e dei docenti.

Copia del presente regolamento è consegnata ad ogni famiglia all’inizio del primo anno di frequenza.

  Infanzia-Primaria-Secondaria di 1° grado

“Balilla  Paganelli”

via Friuli 18 – 20092 Cinisello Balsamo

	SCHEDE INFORMATIVE PER IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA DELL'INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA
	Scuola dell'Infanzia

…………………..
	Sezione

……………


Alunno/a………………………………….. luogo e data di nascita……………………

indirizzo……………………………………………………telefono…………………………………..

	INFORMAZIONI SULLA FREQUENZA SCOLASTICA

	Ha frequentato la scuola dell'Infanzia ?
	SI
	NO

	Per quanti anni ?
	01
	02
	03

	Con quale tipo di presenza ?
	Regolare
	Saltuaria


Comunicazioni  particolari...................................................................................................................

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	COLLABORAZIONE SCUOLA - FAMIGLIA

	La famiglia si interessa all’esperienza scolastica del bambino ?
	SI
	NO

	
	Collaborativa
	Presente ma non collaborativa
	Attiva su 

richiesta
	assente



	In base agli elementi osservabili, il bambino a casa è assecondato in misura eccessiva?
	SI
	NO


	IL BAMBINO A SCUOLA

	Comportamento  prevalente
	Disciplinato
	Indisciplinato
	Aggressivo

	
	Esuberante
	Timido
	tranquillo

	Se è aggressivo, rivolge l’aggressività verso
	Se stesso
	Gli altri
	Le cose

	Si emoziona facilmente
	SI
	A volte
	NO

	Si scoraggia facilmente
	SI
	A volte
	NO

	È un leader
	SI
	A volte
	NO

	Preferisce giocare da solo
	SI
	A volte
	NO

	Si adegua alle regole
	SI
	A volte
	NO

	Rispetta le cose proprie e altrui
	SI
	A volte
	NO

	Accetta osservazioni o rimproveri
	SI
	A volte
	NO

	Porta a termine il lavoro assegnato rispettando i tempi 
	SI
	A volte
	NO

	Indugia nello stesso lavoro
	SI
	A volte
	NO

	Lavora per imitazione, passivamente
	SI
	A volte
	NO

	Compie il lavoro con impegno e attenzione
	SI
	A volte
	NO

	Ha bisogno di essere incoraggiato
	SI
	A volte
	NO

	È ordinato
	SI
	A volte
	NO


	IL CORPO  IN  MOVIMENTO

	1
	Dimostra autonomia nella cura di sé, sul movimento, nell’orientamento, nell’uso degli spazi.
	SI
	Con difficoltà
	No

	2
	Interagisce con il corpo per mettersi in relazione con gli altri
	SI
	Con difficoltà
	No

	3
	Partecipa a  giochi individuali e di gruppo
	sx
	Non definita
	Dx

	4
	Ha una buona coordinazione dinamica generale

  ( percorsi, andamenti, equilibrio, ritmi 
	SI
	Con difficoltà
	NO

	5
	Rappresenta graficamente il corpo e i vissuti motori
	SI
	Con difficoltà
	NO

	6
	Riproduce graficamente un vissuto corporeo
	SI
	Con difficoltà
	NO


	I DISCORSI E LE PAROLE

	Ascolta e comprende comunicazioni verbali
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Possiede un vocabolario
	Ricco
	Nella norma
	scarso

	Usa il linguaggio verbale per interagire e comunicare
	buono
	discreto
	sufficiente


	LA CONOSCENZA DEL MONDO

	1
	Localizza  se stesso, oggetti e persone nello spazio
	SI
	Con difficoltà
	NO

	2
	Collega oggetti in corrispondenza logica
	SI
	Con difficoltà
	NO

	3  a
	Dato un insieme di oggetti sa raggruppare per colore, forma, grandezza
	SI
	Con difficoltà
	NO

	3  b
	Dati due insiemi di oggetti sa quantificarli

(   maggiore, minore, tanti, pochi,…..)
	SI
	Con difficoltà
	NO

	3  c
	Dati 3 / 4  elementi sa stabilire delle relazioni
	SI
	Con difficoltà
	NO

	4 a
	  Mette in ordine temporale 4 immagini di una storia
	SI
	Con difficoltà
	NO


	LINGUAGGI – CREATIVITA’ - ESPRESSIONE

	1
	Usa in modo creativo vari materiali
	sicura
	difficoltosa
	Insicura

	2
	Ascolta e comprende storie e narrazioni rielaborandole verbalmente
	SI
	
	NO

	3


3 a


3 b



	Sa produrre e comprendere messaggi traducendoli e rielaborandoli in codici diversi

Passaggio dal racconto alla rappresentazione / produzione grafica

Drammatizza situazioni proposte o vissute
	SI

SI


	Con difficoltà

Con difficoltà

Con difficoltà


	NO

NO

NO




	IL SE’ E L’ALTRO

	E’ capace di collaborare con gli altri per un fine comune
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Comprende semplici norme di comportamento
	SI
	Con difficoltà
	NO

	Ascolta e lascia parlare i compagni in una conversazione
	SI
	Non sempre
	NO

	È sereno nel relazionare: 

· Con gli adulti

· Con il personale

· Con figure occasionali

· Con i coetanei
	SI

SI

SI

SI
	
	NO

NO

NO

NO


	SOLO PER GLI ALUNNI STRANIERI

	Stato di provenienza ……………………………..          lingua madre ……………………………

	È bilingue ?

SI               NO
	 Conoscenza della lingua madre

L’alunno comprende la lingua madre ? SI       NO   l’alunno usa la  lingua madre?   SI      NO

	Comprensione della lingua italiana

· insufficiente

· sufficiente

· buona
	Uso della lingua italiana per le necessità quotidiane (I livello)

-insufficiente

- sufficiente

- buona
	Uso della lingua italiana in relazione all’apprendere (II livello)

-insufficiente

- sufficiente

- buona

	Se l’alunno è nato all’estero, è arrivato in Italia nell’anno:
	
	 
	

	I genitori conoscono ed usano l’italiano in modo:

padre:   i          insufficiente           sufficiente                    buono



	madre:             insufficiente           sufficiente                   buono
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Incontri tra docenti, genitori ed alunni delle classi ponte


Rilevazione iniziale dei prerequisiti


Visita agli ambienti della scuola d’ingresso









































L’accoglienza

















Incontri di progettaione fra docenti dei diversi ordini di scuola


Organizzazione di percorsi didattici comuni


Interscambio di esperienze significative








Azione formativa globale della scuola finalizzata alla conoscenza di sé, alla scoperta di attitudini e interessi, all’autovalutazione.


Incontri dibattito e somministrazione di questionari specifici finalizzati all’acquisizione della consapevolezza e delle capacità di scelta


Percorsi e attività svolte in collaborazione con docenti di scuole superiori; uscite presso istituti di istruzione superiore


Incontro con i genitori


Monitoraggio sugli alunni in uscita e sulle loro scelte









































































































































Progetti tematici:


Educazione alla Cittadinanza e Convivenza Civile


Educazione alla Salute


Intercultura


Educazione Ambientale


Giornalino d’Istituto


Prevenzione del disagio








LABORATORI:


Laboratori di Approfondimento, Recupero e Sviluppo


Informatica


Linguistici


Animazione teatrale e musicale


Attività motorie e psicomotorie


Artistico – creativo - espressivo





L’ampliamento dell’offerta formativa





Percorsi mirati di interculturalità attraverso progetti d’Istituto


Laboratori di recupero linguistico


Interventi di facilitatori / mediatori 


Progetti di prevenzione e/o riduzione del disagio in collaborazione con Associazioni, Enti Locali e UONPIA











La continuità











Piano di studio








L’integrazione degli alunni





Progettazione didattica annuale:


Campi di Esperienza nella scuola dell’Infanzia


Aree nella Scuola Primaria


Discipline nella Scuola Secondaria di I Grado





L’orientamento
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